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A brutto muso

D’Alema: in Usa parlerò del ritiro dall’Iraq
Il 12 giugno dalla Rice. «Missione finita, ma no ai dibattiti sulle date. Sì alla cooperazione civile»

LE GRANDI SFIDE Veltroni contro Aleman-

no a Roma, Ferrante contro Moratti a Milano,

Chiamparino contro Buttiglione a Torino, Ier-

volino contro Malvano a Napoli. E in Sicilia la

«battaglia» tra Rita Borsellino e Cuffaro. Un

mese e mezzo dopo la vittoria dell’Unione, si

torna alle urne per un importante test ammini-

strativo

Strage di Haditha

Q uesto momento, d’inizio legi-
slatura, mi sembra quello più

adatto ad una riflessione che colle-
ghi i principi a cui si deve ispirare
l’azione politica con i provvedimen-
ti concreti da tradurre in proposte di
governo, norme legislative e atti
amministrativi. Uno sforzo in que-
sta direzione è stato compiuto nel
programma e nel discorso del presi-
dente del Consiglio che hanno po-
sto l’istruzione e la ricerca al centro
dell’economia e della società come
fattore di sviluppo e di innovazione
ma credo che manchino ancora i
collegamenti sui quali costruire un
cammino coerente. Soprattutto oc-
corre provocare un coinvolgimento
del mondo universitario come ceto
intellettuale, non soltanto dei vertici
accademici: purtroppo il mondo ac-
cademico appare totalmente assen-
te e passivo, in ogni caso troppo in-
vischiato nei problemi tragici della
situazione attuale per poter dare un
contributo realmente indicativo.
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IN TELEVISIONE si è parlato troppo poco delle elezioni ammi-
nistrative. E quasi solo nei tg locali. Peccato, perché sarebbe
stato istruttivo per tutto il Paese vedere Letizia Moratti agitare i
pugni dal palco, promettendo di difendere gli interessi del Nord,
se sarà eletta sindaco di Milano. Vestita di rosa, perfino un po'
scollatae quasi velinizzata, secondo le istruzioni di Berlusconi, la
miliardaria ha gridato in faccia al Sud il proprio disprezzo. Poi ha
baciato Bossi e ha tuonato contro l'accoglienza degli immigrati,
nello stesso giorno in cui il cardinale Tettamanzi ha chiesto inve-
ce di dare loro il voto. Ma, secondo la cattolicissima Moratti, i po-
veri devono stare al loro posto. Anche quelli nati a Milano, ovvia-
mente.Ai quali del restoha già dimostrato,nellasua exqualità di
pessimo ministro, come si tolgono i soldi alla scuola pubblica
per darli alle famiglie benestanti, che scelgono costosi istituti pri-
vati. Perché il figlio di un operaio non si metta in testa di essere
ugualeal figlio di un riccone (dal VangelosecondoSilvio).

L’«avventura» internazionale del
neoministro degli Esteri Massimo
D'Alema ha inizio in una abbazia
dal nome impronunciabile: quella
di Klosterneuburg, alle porte di
Vienna, sede del vertice informale
dei capi delle diplomazie dei Venti-
cinque. Un'«avventura» che nasce
nel segno del deciso impegno euro-
peista del nuovo Governo italiano.
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■ di Umberto De Giovannangeli
inviato a Vienna
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Elezioni, diamo il bis a Berlusconi
Quasi 20 milioni oggi e domani alle urne: si vota in Sicilia, a Roma, Milano, Napoli
Torino, e in altri 1270 comuni e 8 province. Nell’isola seggi aperti solo domenica
L’ex premier sogna la rivincita. L’Unione: un voto per il buongoverno delle città
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C’ è ancora in Italia chi ti
spiega che la televisione

non conta. È come dire a
Newton che la mela cade dall’al-
bero per capriccio e non per la
legge di gravità.
Eppure un segnale dovrebbe pur
venire da uno che se ne intende,
l’ex premier Berlusconi, che per
apparire dovunque in televisio-
ne ha violato (e disprezzato ad
alta voce) leggi, consuetudini,
pratiche consolidate delle demo-
crazie dei Paesi avanzati, occu-
pando per tutto il tempo, tutti gli
spazi, ora dopo ora di illegale in-
vasione delle reti, guadagnando
voti fino a una quasi vittoria.
Il segnale dovrebbe venire dalla
stampa internazionale che, sen-
za alcuna eccezione, non separa
mai l’immagine di Berlusconi, e
la tremenda e umiliante campa-
gna elettorale che abbiamo appe-
na vissuto, dal fatto, clamoroso e
unico, che in questo Paese qual-
cuno ha governato (e cercato fi-
no all'ultimo di farsi rieleggere)
disponendo di tutte le televisioni
e usandole. Il segnale dovrebbe
venire da una incontrovertibile
evidenza: avendo molti avversa-
ri in tutti i settori della vita pub-
blica, Berlusconi ha scelto di col-
pire giornalisti, direttori di gior-
nali e leader di opinione. Ha co-
minciato subito, con il fare fuori
Indro Montanelli, prima ancora
del famoso editto di Sofia contro
Enzo Biagi, prima ancora di
chiudere fuori Santoro e di stron-
care ogni forma di satira. Dove?
Fra i leader di opinione dei gran-
di giornali. E subito dopo in tele-
visione.
Certo, per Berlusconi è venuto
alla fine anche il momento di at-
taccare con furore gli industriali.
Ma persino il caso Della Valle è
stato celebrato in televisione. Un
presunto avversario è stato accu-
sato e dileggiato, senza alcuna
possibilità di risposta, con tutto
il clamore di una “diretta” televi-
siva, di fronte a milioni di spetta-
tori. Esemplare, anche per future
lezioni di giornalismo televisi-
vo, il modo in cui Berlusconi ha
scelto di usare la sua dichiarazio-
ne conclusiva dopo il secondo
dibattito con Romano Prodi.
A causa di un curioso “errore”
mai verificato, l’ultima parola è
toccata a Berlusconi. In qualun-
que dibattito l’ultima parola ser-
ve a enfatizzare e confermare gli
argomenti dibattuti.
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L’editoriale

«Test importante
Ma che c’entra
il governo?»
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VEDI ALLA VOCE
UNIVERSITÀ

SCOSSA ALL’ALBA È dura-
ta un minuto e ha sconvol-
to un’ampia zona dell’iso-
la di Giava. Colpito soprat-
tutto il distretto di Bantul.
Oltre3mila levittime.
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SEGGI APERTI Sono quasi ven-
ti milioni (19.516.023) gli italia-
ni che saranno chiamati a rinno-
vare importanti amministrazioni
comunali e provinciali. Si vota
oggi e domani . In Sicilia, dove si
rinnova l’assemblea regionale, i
seggi resteranno aperto solo og-
gi.

Le grandi città interessate al voto
sono: Roma, Milano, Torino e
Napoli. Una campagna elettora-
le, quella appena conclusa, carat-
terizzata dai toni bellicosi di Sil-
vio Berlusconi che parla di «ri-
vincita» dopo la sconfitta alle re-
centi politiche.
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